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PROCEDURA RISTRETTA 

 
AFFIDAMENTO DELL’APPALTO MISTO PER LA PROGETTAZIONE ESECUTIVA E LA REALIZZAZIONE DEI 
LAVORI DI COSTRUZIONE DEL NUOVO OSPEDALE DELLA SPEZIA CON CONTESTUALE AFFIDAMENTO 

DI SERVIZI E TRASFERIMENTO DI BENI IMMOBILI 
 

CHIARIMENTI ( da n. 1 a n. 2) 
 
 

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
Richiesta di chiarimento N. 1 (prot. N. 237 del 30/06/2014) 
 
La scrivente impresa intende partecipare alla procedura indicate in oggetto, e cortesemente chiede 
appuntamento per eseguire il sopralluogo relative al sito oggetto dell’intervento e del compendio immobiliare del 
Sant’Andrea. 
Si richiede cortesemente di indicarci almeno due date utili in modo da coordinare la visita in modo compatibile 
con gli impegni di tutti. 
 
Risposta (prot. N. 252. del 01/07/2014) 
 
Si fa seguito alla vostra richiesta di sopralluogo relativo al sito oggetto dell’intervento e del compendio 
immobiliare S. Andrea, come precisato a pagina 5 del disciplinare articolo 2.3, è previsto in fase di presentazione 
delle offerte e non nella attuale fase di presentazione delle domande di partecipazione. 
 
Pertanto, in caso di ammissione alla II fase, della procedura in oggetto, relativa alla presentazione dell’offerta 
potrete richiedere con una nuova comunicazione di eseguire il sopralluogo, al responsabile del procedimento, 
con le modalità indicate nel disciplinare. 
 
 
F.to il RUP 
Ing. Simona Brun 
 
 
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
Richiesta di chiarimento N. 2 (prot. N. 242 del 30/06/2014) 
 
Con riferimento a quanto previsto nei documenti di cui alla gara in oggetto, si chiedono i seguenti chiarimenti: 
. Per quanto concerne i requisiti da dichiarare da parte dei progettisti (v.si tabella art. 2.2 del disciplinare di 

gara), tali requisiti potranno essere dimostrati con certificati di regolare esecuzione dei committenti che 
riportino esclusivamente riferimenti alle classi e categorie ex L. 143/49 (Id/Ic; Ig; IIIa; IIIb; IIIc)? 

. In caso di RTP da costituirsi, il bando prevede che i requisiti richiamati nel disciplinare di gara sub b.2.2), 
b.2.3), b.2.5) debbano essere posseduti dalla mandataria in misura superiore a ciascuna delle mandanti e 
comunque in misura superiore al 50%. Per quanto riguarda i servizi (sub b.2.3) tale percentuale è da riferirsi 
distintamente a ciascuna classe e categoria o al totale dei servizi? Es. se la mandataria possedesse il 100% 
delle opere edili ed il 40% delle opere strutturali otterrebbe così il 52% del requisito totale richiesto, 
soddisfacendo quindi quanto previsto dal disciplinare di gara. E’ corretta tale interpretazione? 
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Risposta (prot. N. 251 del 01/07/2014) 
 
Si fa seguito alla vostra richiesta di chiarimenti del 30 giugno c.a., in relazione all’appalto in oggetto, per 
comunicare che per quanto concerne i requisiti di cui alla tabella 2.2 del disciplinare di gara è possibile la loro 
dimostrazione mediante certificati di regolare esecuzione dei committenti che riportino esclusivamente riferimenti 
alle classi e categorie ex L.143/49. 
Con riguardo ai requisiti di cui al punto b.2.3), relativo all’avvenuto espletamento di servizi relativi a lavori 
appartenenti ad ognuna della classi e categorie dei lavori cui si riferiscono i servizi da affidare, per un importo 
globale per ogni classe e categoria pari ad 1,5 volte l’importo stimato dei lavori cui si riferisce la prestazione, 
calcolato con riguardo ad ognuna delle classi e categorie, si intende che si tratti non di un requisito unico, bensì 
di requisiti plurimi (tanto quanto sono le classi e categorie rilevanti). 
In quest’ottica, il punto d) alla pag. 8 del disciplinare, laddove afferma che i requisiti sub … b.2.3) … sono 
frazionabili, ma che la mandataria deve averli in misura superiore a ciascuna delle mandanti e, comunque, stante 
la complessità dell’intervento, in misura superiore al 50% per ciascuno di essi, si intende nel senso che la 
mandataria deve averli nelle predette misure rispetto ai servizi di cui al punto b.2.3) inerenti a ciascuna delle 
classi e categorie rilevanti. 
Pertanto l’interpretazione prospettata nel quesito non appare quella corretta. 
 
F.to il RUP 
Ing. Simona Brun 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 


